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AVVERTENZE GENERALI II PARTE 
 

CAPITOLO E: OPERE STRADALI 
PREMESSA 
Per le lavorazioni non contemplate nel presente capitolo si rimanda a quanto previsto in altri capitoli del presente 
prezzario, e qualora, vi siano voci analoghe, si deve far riferimento comunque a quelle previste nelle voci relative 
ad opere stradali.  
Eventuali oneri per trasporto e conferimento a discarica, non sono previsti nelle voci di elenco, pertanto sono da 
compensarsi secondo quanto previsto al capitolo B25  “Trasporti e conferimenti a discarica”. 
 
 
SCOMPOSIZIONI, TRASPORTI, CONFERIMENTI A DISCARICA E MOVIMENTI DI MATERIE 
Gli scavi si definiscono: 
 - di sbancamento, qualora l’allontanamento delle materie scavate possa effettuarsi senza ricorrere a mezzi di 
sollevamento, ma non escludendo l’impiego delle rampe provvisorie; 
 - a sezione obbligata, qualora invece lo scavo venga effettuato in profondità a partire dalla superficie del terreno 
naturale o dal fondo di un precedente scavo di sbancamento, e comporti pertanto un sollevamento verticale per 
l’asporto delle materie scavate. 
Gli scavi di sbancamento si misurano con il metodo delle sezioni ragguagliate, tenendo conto del volume effettivo in 
loco, cioè escludendo l’aumento delle materie scavate. 
Negli scavi a sezione obbligata il volume si ricava moltiplicando l’area del fondo del cavo per la profondità del 
medesimo, misurata a partire dal punto più depresso del perimetro: la parte di scavo che eventualmente ecceda il 
volume così calcolato viene considerata scavo di sbancamento; in nessun caso  si valuta il maggior volume 
derivante da smottamenti delle pareti dello scavo. 
Nel caso di scampanature praticate nella parte inferiore degli scavi i relativi volumi vengono misurati 
geometricamente, scomponendo, ove occorra, i volumi stessi in parti elementari più semplici; ovvero applicando il 
metodo delle sezioni ragguagliate orizzontali. 
Per gli scavi da eseguire con l’ausilio di sbadacchiature, paratie e simili, le dimensioni per il calcolo dei volumi 
comprendono anche lo spessore del legname di armatura. 
Nel prezzo degli scavi non è compreso l’onere relativo al trasporto e scarico a discarica autorizzata dei materiali di 
risulta. 
I prezzi degli scavi del presente capitolo si riferiscono esclusivamente a quelli delle opere edili.  
I rinterri verranno valutati con la stessa metodologia adottata per gli scavi. 
Per i trasporti di terre o altro materiale sciolto vengono valutati in base al volume prima dello scavo, per materie in 
cumulo prima del carico sul mezzo di trasporto senza tener conto dell’aumento di volume che subiscono all’atto 
dello scavo o del carico oppure a peso con riferimento alla distanza. Con i prezzi dei trasporti s’intende compreso, 
qualora non sia diversamente precisato in contratto, il carico e lo scarico dei materiali dai mezzi di trasporto nonché 
le assicurazioni di ogni genere, le spese per i materiali di consumo, la mano d’opera del conducente ed ogni altra 
spesa per dare il mezzo in pieno stato di efficienza. 

Gli oneri per i conferimenti a discarica o ad impianto di trattamento di rifiuti devono essere valutati a peso.  Gli 
oneri di smaltimento saranno compensati solo nel momento in cui venga presentata alla Direzione dei Lavori il 
documento di cui alla normativa vigente che certifichi l’effettivo smaltimento del rifiuto. La scelta della discarica è 
una prerogativa imprescindibile del Direttore dei Lavori. 
 
OPERE D’ARTE 
Per pali eseguiti in opera la lunghezza viene misurata dal fondo del foro al piano di intradosso della struttura di 
fondazione. Qualora la perforazione venga eseguita prima dello scavo occorrente ad impostare le strutture di 
fondazione e perciò la parte superiore non venga completata col getto (perforazione a vuoto) a questa parte si 
applica il relativo prezzo. Nei pali prefabbricati per l’infissione si tiene conto soltanto della parte effettivamente 
infissa. 
I conglomerati per le strutture in cemento armato si valutano a volume effettivo, cioè senza detrazione del volume 
occupato dalle armature. La valutazione delle armature viene effettuata a peso, sia con pesatura diretta degli 
elementi tagliati e sagomati secondo i disegni esecutivi, sia applicando alle lunghezze degli elementi stessi i pesi 
unitari riportati nei più accreditati manuali. Le casseforme si valutano secondo le superfici effettive, sviluppate al 
vivo delle strutture da gettare. Con tale valutazione si intendono compensate anche la piccola puntellatura e le 
armature di sostegno di altezza inferiore a 4.00 m, per altezze superiori si applica l’apposito sovrapprezzo. Dette 
altezze vengono misurate tra il piano di effettivo appoggio ed il fondo delle casseforme sostenute. Nei prezzi sono 
compensati gli oneri per l’inumidimento delle superfici esterne e per i disarmanti occorrenti. Sono compresi, inoltre, 
il banchinaggio, i sostegni, le stampelle, le fasce, i chiodi, i tiranti, il montaggio e lo smontaggio, lo sfrido ed ogni 
altra opera complementare o accessoria per dare il lavori finito a perfetta regola d’arte. Nei prezzi inerenti l’acciaio 
nelle strutture in conglomerato cementizio armato sono inclusi tutti gli oneri e sfridi per dare l’opera finita. La 
valutazione dell’acciaio è determinata mediante il peso teorico omettendo le quantità superiori alle prescrizioni e 
sovrapposizioni.  
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PAVIMENTAZIONI 
Le pavimentazioni in conglomerato bituminoso sono valutate a metro cubo e la valutazione sarà effettuata su 
materiale posato e compattato negli spessori prescritti dal progetto. Ai fini della contabilizzazione non saranno 
detratti i chiusini ed i pozzetti. Si intendono inclusi nei prezzi gli oneri inerenti la fornitura dei materiali, la stesa del 
conglomerato bituminoso, le emulsioni bituminose, gli strati di ancoraggio, i macchinari e quant’altro occorrente per 
dare l’opera finita a regola d’arte. 
 
SEGNALETICA E BARRIERE STRADALI 
Le barriere stradali devono corrispondere alle normative in vigore ed a quanto prescritto nelle singole voci. La 
segnaletica stradale deve essere conforme a quanto previsto dal vigente codice della strada ed a quanto prescritto 
nelle singole voci.  

 
CAPITOLO F: SISTEMAZIONE AREE VERDI 

PREMESSA 
Per le lavorazioni non contemplate nel presente capitolo si rimanda a quanto previsto in altri capitoli del presente 
prezzario, e qualora, vi siano voci analoghe, si deve far riferimento comunque a quelle previste nelle voci relative a 
sistemazione aree verdi. 
Eventuali oneri per trasporto e conferimento a discarica, non sono previsti nelle voci di elenco, pertanto sono da 
compensarsi secondo quanto previsto al capitolo B25 “Trasporti e conferimenti a discarica”. 
 
SISTEMAZIONE AREE VERDI 
La fornitura delle essenze dovrà essere di ottima qualità ed accettata, a giudizio insindacabile, dalla Direzione 
lavori. 
Nei prezzi indicati, se non diversamente disposto, si intende oltre alla fornitura e posa delle essenze, lo scavo della 
buca a mano o con mezzo meccanico anche in presenza di vecchia ceppaia, l'eventuale ripristino di pavimentazione 
di qualsiasi materiale, la fornitura e posa di pali tutori in castagno, le legature, la concimazione di impianto, le 
opere di ancoraggio, la bonifica del cavo ove necessario, l'innaffiamento durante il primo ciclo vegetativo. Pertanto 
l'impresa dovrà garantire nel primo anno l'attecchimento delle essenze e solo dopo l'accertamento di tale 
attecchimento sarà possibile redigere il certificato di regolare esecuzione. 
 
ATTREZZATURE SPORTIVE 
Le attrezzature e gli impianti sportivi devono essere conformi a quanto previsto dalle normative vigenti e nelle 
singole voci. Si deve, inoltre, tenere conto nella redazione del progetto delle norme FIGC e delle norme CONI. 
Per quanto concerne la parte edile delle attrezzature sportive dovrà farsi riferimento ai capitoli relativi alle opere 
edili. 
Nel paragrafo non si prevedono gli attrezzi e gli arredi dei campi da giuoco in quanto il mercato offre qualità e 
caratteristiche tecniche degli stessi molto diversificate, in funzione dell'importanza dell'impianto. 
La fornitura e posa in opera di questi arredi può essere inserita nel quadro economico di progetto direttamente 
dall'Amministrazione. 
 
ARREDI E RECINZIONI 
Per tutte le tipologie i prezzi comprendono gli oneri sia per l’esecuzione di lavori in cantieri chiusi che per 
l’esecuzione di opere in cantieri con strade carrabili o percorsi pedonali in esercizio. I materiali da mettere in opera 
devono essere preventivamente accettati dalla Direzione dei Lavori. Sono esclusi, se non indicati diversamente nelle 
voci, i lavori edili.  
 

CAPITOLO G: LAVORAZIONE REALIZZABILI CON L’UTILIZZO DI MATERIALI 
INERTI PROVENIENTI DAL RECUPERO DELLE DEMOLIZIONI 

PREMESSE 
Per le lavorazioni non contemplate nel presente capitolo si rimanda a quanto previsto in altri capitoli del presente 
prezzario, e qualora, vi siano voci analoghe, si deve far riferimento comunque a quelle previste nelle voci relative a 
lavorazione realizzabili con l’utilizzo di materiali inerti provenienti dal recupero delle demolizioni. 
 
I rifiuti da costruzione e demolizione provengono essenzialmente dalle operazioni di manutenzione e costruzione 
delle opere edili, dalla costruzione e manutenzione delle infrastrutture stradali e ferroviarie, dalla attività estrattive, 
ecc. 
Il maggior quantitativo di rifiuti da costruzione e demolizione è rappresentato da frazioni inerti quali: cemento, 
calcestruzzo, laterizi, ceramiche, terre da scavo, ecc. che posseggono, di per se, grandi potenzialità di recupero e 
riutilizzo, potenzialità che però vengono in larga misura disperse in quanto questi rifiuti sono, per la maggior parte, 
smaltiti in discarica. 
L’utilizzo degli inerti provenienti dal recupero e dalla lavorazione di materiale risultante da demolizioni, purché in 
possesso delle caratteristiche tecniche richieste dal capitolato speciale d’appalto, risulta idoneo per: 
- rinfianco di tubazioni di rete (fognature, acquedotti, gasdotti); 
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- anticapillare su terreni vegetali e tessuti geotessile; 
- magroni in calcestruzzo; 
- drenaggi o strati di massicciata con presenza di acqua; 
- rilevati stradali ed industriali; 
- stesura finale prima della pavimentazione stradale; 
- inghiaiatura di strade di campagna. 
 

CAPITOLO H: ACQUEDOTTI, FOGNATURE, APPARECCHI VARI, DEPURAZIONE, 
GASDOTTI E METANODOTTI. 

PREMESSA 
Per le lavorazioni non contemplate nel presente capitolo si rimanda a quanto previsto in altri capitoli del presente 
prezzario, e qualora, vi siano voci analoghe, si deve far riferimento comunque a quelle previste nelle voci relative a 
acquedotti, fognature, apparecchi vari, depurazioni, gasdotti e metanodotti. 
Eventuali oneri per trasporto e conferimento a discarica, non sono previsti nelle voci di elenco, pertanto sono da 
compensarsi secondo quanto previsto al capitolo B25 “Trasporti e conferimenti a discarica”. 
Gli scavi si definiscono: 

a) di sbancamento, qualora l’allontanamento delle materie scavate possa effettuarsi senza ricorrere a mezzi 
di sollevamento, ma non escludendo l’impiego delle rampe provvisorie; 

b) a sezione obbligata ristretta qualora invece lo scavo venga effettuato in profondità a partire dalla 
superficie del terreno naturale o dal fondo di un precedente scavo di sbancamento, e comporti pertanto 
un sollevamento verticale per l’asporto delle materie scavate. 

Gli scavi di sbancamento si misurano con il metodo delle sezioni ragguagliate, tenendo conto del volume effettivo in 
loco, cioè escludendo l’aumento delle materie scavate. 
Negli scavi a sezione obbligata il volume si ricava moltiplicando l’area del fondo del cavo per la profondità del 
medesimo, misurata a partire dal punto più depresso del perimetro: la parte di scavo che eventualmente ecceda il 
volume così calcolato viene considerata scavo di sbancamento; in nessun caso si valuta il maggior volume derivante 
da smottamenti delle pareti dello scavo. 
Nel caso di scampanature praticate nella parte inferiore degli scavi i relativi volumi vengono misurati 
geometricamente, scomponendo, ove occorra, i volumi stessi in parti elementari più semplici; ovvero applicando il 
metodo delle sezioni ragguagliate orizzontali. 
Per gli scavi da eseguire con l’ausilio di sbadacchiature, paratie e simili, le dimensioni per il calcolo dei volumi 
comprendono anche lo spessore del legname di armatura. 
Nel prezzo degli scavi non è compreso l’onere relativo al trasporto e scarico a discarica autorizzata dei materiali di 
risulta. 
I prezzi degli scavi del presente capitolo si riferiscono esclusivamente a quelli delle opere edili.  
I rinterri verranno valutati con la stessa metodologia adottata per gli scavi. 
Nel computare gli scavi si dovrà tener conto degli espropri che sono da considerarsi esclusivamente a carico del 
committente. Inoltre non sono computate nelle voci la tassa di occupazione suolo in quanto onere a carico del 
committente. 
Le misurazioni delle tubazioni sono valutate a metro lineare lungo l’asse della tubazione, senza tener conto delle 
compenetrazioni. 
Nella valutazione delle tubazioni non si intendono compresi le staffe e i blocchi di ancoraggio, i raccordi per i 
pozzetti. 
I prezzi delle tubazioni comprendono gli oneri per le saldature (ove previste) innesti, lavaggio, prove idrauliche od 
oneri per il collaudo. 
Nei prezzi delle tubazioni non sono compresi i pezzi speciali quali, curve, pezzi a T, gomiti, ecc. 
Nel prezzo delle apparecchiature idrauliche sono inclusi i bulloni e le guarnizioni 
 
 

CAPITOLO I: OPERE IN AGRICOLTURA, ZOOTECNIA E FORESTAZIONE 
PREMESSA 
Per le lavorazioni non contemplate nel presente capitolo si rimanda a quanto previsto in altri capitoli del presente 
prezzario, e qualora, vi siano voci analoghe, si dove far riferimento comunque a quelle previste nelle voci relative a 
opere di forestazione. 
Eventuali oneri per trasporto e conferimento a discarica, non sono previsti nelle voci di elenco, pertanto sono da 
compensarsi secondo quanto previsto al capitolo B25 “Trasporti e conferimenti a discarica”. 
I lavori devono essere eseguiti applicando la migliore tecnica, idonea manodopera e materiali di buona qualità, 
preventivamente accettati dalla Direzione dei Lavori, al fine di rendere l’opera completa e finita a regola d’arte. Le 
lavorazioni da effettuarsi in condizioni d’opera ordinarie, salvo diversa descrizione, in aree di facile accessibilità a 
mezzi e persone, terreno non ciottoloso o pietroso, in aree libere e privi di vincoli. Inoltre in questa sezione è 
compresa una delle attività più ricorrenti nella gestione manutentiva del verde: la potatura delle alberature. I prezzi 
si riferiscono ad un numero minimo, per intervento, di 5 piante. I prezzi delle forniture si intendono per materiali 
consegnati a piè d’opera in cantiere, materiali di ottima qualità e rispondenti alle caratteristiche stabilite per 
consuetudine commerciale. I materiali debbono essere imprescindibilmente accettati dalla Direzione dei Lavori. 
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CAPITOLO K: OPERE AGRONOMICHE 
PREMESSA 
Per le lavorazioni non contemplate nel presente capitolo si rimanda a quanto previsto in altri capitoli del presente 
prezzario, e qualora, vi siano voci analoghe, si dove far riferimento comunque a quelle previste nelle voci relative a 
opere agronomiche. 
Eventuali oneri per trasporto e conferimento a discarica, non sono previsti nelle voci di elenco, pertanto sono da 
compensarsi secondo quanto previsto al capitolo B25 “Trasporti e conferimenti a discarica”. 
 
I lavori devono essere eseguiti applicando la migliore tecnica, idonea manodopera e materiali di buona qualità, 
preventivamente accettati dalla Direzione dei Lavori, al fine di rendere l’opera completa e finita a regola d’arte. Le 
lavorazioni da effettuarsi in condizioni d’opera ordinarie, salvo diversa descrizione, in aree di facile accessibilità a 
mezzi e persone, terreno non ciottoloso o pietroso, in aree libere e privi di vincoli. I prezzi delle forniture e delle 
forniture con posa in opera, si intendono per materiali consegnati a piè d’opera in cantiere, materiali di ottima 
qualità e rispondenti alle caratteristiche stabilite per consuetudine commerciale. I materiali debbono essere 
imprescindibilmente accettati dalla Direzione dei Lavori. 
 

CAPITOLO L: OPERE DI DIFESA DEL SUOLO E REGOLAZIONE DELLE ACQUE 
 

PREMESSA 
Per le lavorazioni non contemplate nel presente capitolo si rimanda a quanto previsto in altri capitoli del presente 
prezzario, e qualora, vi siano voci analoghe, si deve far riferimento comunque a quelle previste nelle voci relative a 
opere di difesa del suolo e regolazione delle acque. 
Eventuali oneri per trasporto e conferimento a discarica, non sono previsti nelle voci di elenco, pertanto sono da 
compensarsi secondo quanto previsto al capitolo B25 “Trasporti e conferimenti a discarica”. 
 
Miscele di sementi 
Le voci in elenco si riferiscono ad una miscela composta esclusivamente con specie graminacee. 
Relativamente a condizioni ambientali che richiedano l’impiego di specie leguminose o di essenze arbustive e/o 
arboree, la suddetta miscela va integrata dalle singole specie necessarie nelle percentuali opportune. In tal caso 
l’analisi del prezzo va opportunamente rimodulata. 
La fornitura e posa di materiale vegetale certificato autoctono di ecotipi locali è esclusa dall’analisi del prezzo e 
pertanto va compensata a parte. 
Biostuoie 
La scelta del tipo di biostuoia da utilizzare deve essere legata alle caratteristiche geo-morfologiche ed alle condizioni 
del terreno di posa, cioè pendenza, caratteristiche geotecniche e chimiche, grado di dissesto, ecc. 
Rete metallica a doppia torsione 
Per l’impiego della rete metallica a doppia torsione è necessario tener conto di quanto previsto dalle “Linee Guida 
per la certificazione di idoneità tecnica all’impiego e l’utilizzo di prodotti in rete metallica a doppia torsione” emesse 
dalla Presidenza del Consiglio Superiore LL.PP. nel settembre 2013.  
In particolare è necessario verificare che le caratteristiche geometriche della rete metallica a doppia torsione 
(diametro della maglia e diametro del filo con cui questa e costituita) e del rivestimento protettivo (con lega di 
zinco-alluminio Zn95Al5 oppure Zn90Al10, e in materiali polimerici), siano adeguate, in funzione dell’impiego e della 
vita utile delle opere con essa realizzate.  
Nelle opere paramassi gli ancoraggi (in barra e in fune) sono esclusi dall’analisi. La densità e la lunghezza degli 
stessi sono da computarsi a parte e da compensarsi con le apposite voci presenti in elenco. 
 
 

CAPITOLO M: INDAGINI GEOGNOSTICHE E GEOTECNICHE 
PREMESSA 
Per le lavorazioni non contemplate nel presente capitolo si rimanda a quanto previsto in altri capitoli del presente 
prezzario, e qualora, vi siano voci analoghe, si dove far riferimento comunque a quelle previste nelle voci relative a 
indagini geognostiche e geotecniche. 
Le indagini geognostiche hanno lo scopo di consentire la ricostruzione geolitostratigrafica delle formazioni 
incontrate e di prelevare campioni idonei per le analisi necessarie alla determinazione delle caratteristiche fisiche e 
meccaniche dei terreni e delle rocce incontrate. 
Il materiale prelevato e non destinato al laboratorio sarà conservato in cantiere. Le carote prelevate saranno 
opportunamente conservate in cassette catalogatrici sulle quali saranno indicate le quote di prelievo. 
La profondità delle preparazioni per indagini geognostiche sarà misurata dal piano di campagna e sarà riferita al 
numero e alla lunghezza delle aste di perforazione e degli utensili impiegati. 
Durante la perforazione dovrà essere annotata: 
- profondità, rispetto al piano di campagna, alle quali si hanno cambiamenti di natura del terreno; 
- quote di venute d'acqua e di livello stabilizzato della falda; 
- perdite d'acqua eventuali che si verificheranno nel corso della perforazione; 
- eventuali rifluimenti al fondo foro o franamento delle pareti; 
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- ulteriori informazioni degne di nota. 
Per ogni foro geognostico eseguito saranno fornite le seguenti indicazioni: 
- denominazione del cantiere; 
- committente ed impresa esecutrice; 
- posizione del foro di dosaggio; 
- data di inizio e fine perforazione; 
- metodo di perforazione; 
- caratteristiche dell'attrezzatura di perforazione e carotiere usato; 
- velocità e spinta di avanzamento; 
- diametro del foro; 
- eventuali provvedimenti adottati per la stabilizzazione del foro; 
- profondità e tipo della falda e quota della stabilizzazione dell'acqua del foro; 
- eventuali franamenti delle pareti, rifluimento del fondo, perdite d'acqua, ecc. 
La eventuale stratigrafia del foro geognostico sarà compilata e sottoscritta da un tecnico abilitato. 
I risultati delle prove delle misure e delle analisi previste nel capitolo dovranno essere rilasciati su idonei certificati 
controfirmati da tecnici abilitati iscritti all'albo professionale e comunque effettuate da laboratori, istituti o tecnici 
all'uopo abilitati dalle normative vigenti. Per quanto qui non espressamente previsto, si rimanda alle norme e 
circolari vigenti.  
 

CAPITOLO N: LAVORI ARCHEOLOGICI 
PREMESSA 
Per le lavorazioni non contemplate nel presente capitolo si rimanda a quanto previsto in altri capitoli del presente 
prezzario, e qualora, vi siano voci analoghe, si dove far riferimento comunque a quelle previste nelle voci relative a 
lavori archeologici. 
I prezzi del presente capitolo si applicano ad opere da eseguirsi su siti o su aree archeologiche così come previsto 
dal Codice dei Beni Culturali ed Ambientali, approvato con D.Lgs. n. 42/2004 e successive modificazioni ed 
integrazioni.  
 

CAPITOLO O: INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE, DI RESTAURO E 
RISANAMENTO CONSERVATIVO 

PREMESSA 
Per le lavorazioni non contemplate nel presente capitolo si rimanda a quanto previsto in altri capitoli del presente 
prezzario, e qualora, vi siano voci analoghe, si dove far riferimento comunque a quelle previste nelle voci relative a 
lavori di ristrutturazione e di restauro e risanamento conservativo. 
Per le avvertenze generali si fa riferimento a quanto prescritto per le opere edili. 
I prezzi del presente capitolo si applicano ad opere da eseguirsi su immobili o aree così come previsto dal Codice 
dei Beni Culturali ed Ambientali, approvato con D.Lgs. n. 42/2004 e successive modificazioni ed integrazioni.  
 
 

CAPITOLO P: OPERE MARITTIME 
 
Per le lavorazioni non contemplate nel presente capitolo si rimanda a quanto previsto in altri capitoli del presente 
prezzario, e qualora, vi siano voci analoghe, si dove far riferimento comunque a quelle previste nelle voci relative a 
opere marittime. 
Eventuali oneri per trasporto e conferimento a discarica, non sono previsti nelle voci di elenco, pertanto sono da 
compensarsi secondo quanto previsto al capitolo B25 “Trasporti e conferimenti a discarica”. 
Nei prezzi si intendono compresi:  
- la preparazione dei siti ed aree di cantiere per massi artificiali ed il successivo recupero dell’area allo stato 
originario; 
- il trasporto marino si intende compreso nell’ambito delle cinque miglia, previa autorizzazione dell’autorità 
marittima; 
- la movimentazione, il carico e lo scarico in siti di deposito a terra ed il successivo prelevamento per la collocazione 
in   acqua di massi, scogli e quant’altro possa occorrere per le lavorazioni; 
- l’allontanamento dei prodotti di risulta. 
 
CAPITOLO Q: SISTEMI DI SMALTIMENTO RIFIUTI E BONIFICA SITI CONTAMINATI 
 
Per le lavorazioni non contemplate nel presente capitolo si rimanda a quanto previsto in altri capitoli del presente 
prezzario, e qualora, vi siano voci analoghe, si deve far riferimento comunque a quelle previste nelle voci relative a 
sistemi di smaltimento rifiuti e bonifica siti contaminati. 
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CAPITOLO R: SISTEMI DI SFRUTTAMENTO DELLE ENERGIE RINNOVABILI ED USO 
RAZIONALE DELLE FONTI ENERGETICHE 

 
Per le lavorazioni non contemplate nel presente capitolo si rimanda a quanto previsto in altri capitoli del presente 
prezzario, e qualora, vi siano voci analoghe, si dove far riferimento comunque a quelle previste nelle voci relative a 
sistemi di sfruttamento delle energie rinnovabili ed uso razionale delle fonti energetiche. 
Nei prezzi di elenco sono sempre comprese le attrezzature di servizio ed esclusi i ponteggi fissi e i trabattelli, da 
compensarsi a parte secondo quanto previsto al capitolo S. 
Eventuali oneri per trasporto e conferimento a discarica, non sono previsti nelle voci di elenco, pertanto sono da 
compensarsi secondo quanto previsto al capitolo B25 “Trasporti e conferimenti a discarica”. 
 
I pannelli fotovoltaici saranno valutati a numero secondo caratteristiche, tipologie e prestazioni come definito nelle 
voci di prezzario. Nel prezzo sono escluse le sole opere edili da computarsi a parte e sono inclusi gli oneri per i 
posizionamenti, carpenterie e collegamenti per dare l’opera a regola d’arte. Il progetto o la Direzione dei Lavori 
potrà prevedere specifiche tipologie di posa senza che per questo debbano essere riconosciuti incrementi di prezzi. 
 
 

CAPITOLO S: SICUREZZA 
 
Il presente elenco dei costi per la sicurezza si applica sull’intero territorio regionale riferendosi a tutte le categorie di 
lavori, nell’esecuzione di opere pubbliche, per la progettazione dell’allestimento e la gestione del cantiere, per la 
valutazione economica delle misure preventive e protettive per lavorazioni interferenti, per la valutazione 
economica delle procedure per specifici motivi di sicurezza previsti nel Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), 
per interventi finalizzati alla sicurezza richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale per le lavorazioni interferenti, 
per la valutazione economica delle misure di coordinamento per l’uso comune di apprestamenti, attrezzature, 
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 
 
L’adozione di costi non previsti nella presente elenco deve essere determinata sulla base di specifiche analisi e 
tramite ragguagli, ove possibile, a lavori consimili compresi nel presente elenco. I costi indicati nel presente elenco 
non sono soggetti al ribasso d’asta. 
 
I costi si intendono riferiti a lavori e prestazioni eseguiti con fornitura, montaggio, smontaggio, manutenzione, 
comprendono ogni onere necessario per la realizzazione ed il mantenimento nel tempo della durata del cantiere 
anche se risulta necessario montare, smontare e rimontare più volte le opere provvisorie, ovvero le attrezzature e 
quanto altro previsto nel Piano di Sicurezza e Coordinamento che garantisce una maggiore qualità di esecuzione 
finalizzata alla riduzione, o se possibile, all’annullamento dei rischi conseguenti alle diverse fasi lavorative anche 
quando queste sono eseguite in parallelo o si sovrappongono nella stessa area di cantiere. Sono comprese tutte le 
verifiche periodiche, collaudi, etc, previsti dalla normativa vigente.  
Nelle singole voci, anche se non specificatamente indicato nel testo e salvo quanto in esse sia diversamente 
precisato, dovrà intendersi compreso tutto quanto non è esplicitamente escluso. Null’altro è riconosciuto 
all’impresa, oltre a quello cui si riferiscono le voci elenco. 
Il progetto redatto per la sicurezza ed i relativi allegati sono vincolanti per l’impresa che si adopera al fine di 
adeguarsi alle indicazioni progettuali. 
 
 
Il ponteggio esterno viene misurato a metro quadro (larghezza per altezza). “L’altezza in verticale è valutata dal 
piano di appoggio del ponteggio alla linea di gronda e/o alla quinta di copertura più un metro e venti (mt 1.20) e la 
larghezza in orizzontale è valutata calcolando l'asse medio del ponteggio effettivamente montato”. Nel prezzo del 
ponteggio non sono comprese le eventuali protezioni in teli di plastica, reti e mantovane. I ponteggi esterni 
vengono pagati una sola volta per tutte le categorie di lavoro che si eseguono sulla superficie servita dagli stessi e 
per il tempo assegnato da contratto. 
 
 
 
 


